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Ricette golose per gatti viziati








                Il micio nella foto di copertina si chiama Mihos e serve a ricordarvi che, anche se passerete le giornate in cucina per lui, il vostro gatto deciderà che comunque la vostra pappa è migliore.
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Una buona alimentazione è la migliore medicina preventiva.  
  


Il vostro gatto ha bisogno ogni giorno di un’alimentazione completa ed equilibrata, quindi deve assumere alimenti che contengano tutti i principi nutritivi in quantità sufficiente a soddisfare i propri fabbisogni nutrizionali.
  


Il gatto è carnivoro. Assolutamente e totalmente carnivoro. Se siete vegani scordatevi di poter estendere al micio le vostre abitudini alimentari. Piuttosto allevate un coniglietto.
  


L’alimentazione casalinga consiste nel fabbricare una razione alimentare a partire da elementi di base (proteine, carboidrati, grassi, vitamine e minerali). Ogni elemento della razione deve essere pesato al fine di costituire una razione equilibrata che copra tutti i bisogni del gatto. Molto indicativamente, una ricetta casalinga dovrebbe essere così composta, in percentuale di peso:
  
 


  
    
  
  
    
      	Carne o pesce (pollo, pesce, manzo, coniglio)
      	70%
    

    
      	Riso molto cotto
      	15%
    

    
      	Verdure verdi o carote
      	10%
    

    
      	Olio d’oliva o di lino
      	5 %
    

  

  
 

Meglio evitare il latte perché dopo lo svezzamento i gatti perdono l’enzima capace di digerire il lattosio e potrebbe procurargli diarrea.
  


Il gatto digerisce con difficoltà l’amido (riso, mais) a meno che non venga somministrato in piccole quantità e stracotto.
  


I grassi sono molto importanti nell’alimentazione del gatto. Per fornirne una giusta percentuale, invece di aggiungere più alte percentuali di oli vegetali come quello di oliva, sarebbe meglio utilizzare le parti grasse della carne stessa, e anche una certa percentuale di interiora. La carne magra non è molto adatta per un felino, che copre il proprio fabbisogno energetico attraverso proteine e grassi. 

 


Bisognerebbe in teoria aggiungere degli integratori minerali alla ricetta casalinga del gatto, ma sono uno dei più grandi pericoli nella dieta fai da te se non dosati correttamente. Le sostanze minerali sono infatti direttamente coinvolte nella formazione di cristalli e calcoli. Sovradosaggi possono essere molto pericolosi, come lo sono anche le carenze.
 Ci sono però vitamine e minerali indispensabili come, ad esempio, la taurina. Per questo motivo consiglio di integrare i cibi fatti in casa a quelli industriali. Ad esempio, potremmo preparare noi l'umido ma, contemporaneamente, somministrargli croccantini di ottima marca che coprano il fabbisogno vitaminico.

Possiamo preparare in casa anche i croccantini ma, per lo stesso motivo, sarebbe bene mescolarli a quelli industriali.   
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